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Contratti pronti da un pezzo.
Birsa e Castro sempre più del
Chievo, fedeli a Veronello no-
nostante il mercato continui
ad essere molto attento alle
loro prestazioni. Due così
non passano certo inosserva-
ti, in evidenza anche a San Si-
ro col Milan ma di fatto blin-
dati dal Chievo che ha già pre-
parato le bozze di accordo
per il prolungamento sia di
Birsa che di Castro. Tutti e
due in scadenza nel 2018, tut-
ti e due al Chievo almeno per
altri due anni. Fino al 2020,

poi si vedrà. La stessa linea
portata avanti con gli ultra-
trentenni verrà estesa anche
agli altri, perché il gruppo
possa continuare ancora su
questa strada il più possibile.
Il discorso vale naturalmente
anche per le due punte di dia-
mante di Maran, sempre co-
stanti nel loro rendimento
con punte di calcio di altissi-
mo livello. Sempre per il be-
ne della squadra. Birsa e Ca-
stro sono due perfetti prototi-
pi di giocatori moderni, per
di più fidelizzati al massimo
in un ambiente che hanno im-
parato a conoscere e ad ap-
prezzare ogni giorno di più.

Tutti e due cresciuti e matu-
rati, capaci di compiere da
tempo anche l’ultimo salto
sulla via della definitiva con-
sacrazione. Due che il Chievo
vuole tenersi stretto ancora
per parecchio tempo.

TENTAZIONE FORTE. Le altre
naturalmente non staranno
a guardare. Il rischio è soprat-
tutto Castro, a 27 anni anco-
ra parecchio appetibile e nel
pieno della sua carriera. Da
attaccante a mezzala, sempre
unendo qualità a quantità.

A gennaio il Torino ci ha
provato ma con argomenta-
zioni insufficienti per strap-

parlo al Chievo nonostante il
suo agente Cosentino e il To-
ro sembrassero piuttosto otti-
misti. Troppo timido il Toro,
ben felice di tenerselo il Chie-
vo che attorno a lui potrebbe
anche costruire l’ossatura del-
la squadra di domani.

Castro è stato un pensiero
della Roma, resta un pallino
di Mihajlovic ma anche un
punto fermo del prossimo
Chievo, almeno nelle inten-
zioni. Dura rinunciare ad un
giocatore così forte. Perché
imposta, recupera, corre, rifi-
nisce, segna e sa buttarsi ne-
gli spazi come pochi. «Doves-
se arrivare una chiamata di

un club importante certo che
la prenderei in considerazio-
ne, ma non sarò io a cercarla.
Non divento certo pazzo se
non arriva», ha sempre detto
Castro, nel posto giusto e con
l’allenatore giusto a fianco.
Proprio il futuro di Maran po-
trebbe essere una potenziale
variabile in grado di cambia-
re le carte in tavola visto il
profondo feeling che li lega
come testimoniato dalla vo-
lontà di Maran di riavere Ca-
stro anche al Chievo dopo
averlo allenato al Catania, de-
siderio esteso anche ai suoi
ex compagni Izco e Spolli. E
uno come Castro sarebbe

l’ideale rinforzo di ogni squa-
dra di medio-alto livello, dal-
la Fiorentina alla Sampdo-
ria, due che stanno osservan-
do costantemente l’operato
di Maran. Scenario per ora
lontano, prima del mercato
d’estate c’è ancora tempo.

Abbastanza per legare Ca-
stro al Chievo con un altro so-
lido contratto.

A VERONELLO A VITA. Più
sgombro il terreno attorno a
Birsa, già ad undici gol dopo i
sei della passata stagione e i
cinque già consegnati ora nel-
le mani di Maran.

A trent’anni e dopo aver gi-
rato a lungo la sua idea è quel-
la di restare dov’è. Perché il
bene della sua famiglia è sta-
to il primo pensiero quando
ha sentito dell’offerta del
Changchun Yatai coi milioni
cinesi pronti ad ingolosirlo.

La proposta è rimasta in fa-
seembrionale così come quel-
la della Fiorentina che aveva
guardato verso Birsa prima
di indirizzarsi su Saponara.

Spifferi di mercato che Bir-
sa ha ascoltato solo distratta-
mente. L’idea è quella di re-
stare e passi in avanti verso
un contratto quasi a vita so-
no stati fatti addirittura pri-
ma che cominciassero le trat-
tative di gennaio. Sicuro il
Chievo di averlo in mano, in-
dipendentemente da tutti
quei club che continuano a
cercare un trequartista dina-
mico e forte fisicamente capa-
ce di ricoprire tanti altri ruo-
li. Birsa ha fatto di tutto al
Chievo. Esterno come accade-
va in Francia ai tempi
dell’Auxerre, anche seconda
punta come ai suoi esordi in
Slovenia, mezzapunta come
è nella logica considerate ca-
ratteristiche uniche ed un ta-
lento misto a muscoli grazie
al quale può spaziare quasi in
ogni angolo del campo.

Per Birsa c’è una nuova vita
al Chievo con un contratto
che potrebbe essere esteso an-
che fino al 2021 quando di an-
ni ne avrà 35 e i gol al Chievo
saranno nel frattempo chissà
quanti. Certo meno degli assi-
st, quelli che Birsa ha saputo
sfornare a getto continuo lun-
go stagioni giocate sempre
da campione vero. Due garan-
zie lui e Castro. Colonne
d’alta qualità, ottimo punto
di partenza per guardare
avanti col massimo della sere-
nità. Pochi possono contare
su due così, anche fra quelli
che frequentano l’Europa. •
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Ancora due giornate, e poi
via con la fase finale del cam-
pionato provinciale di calcio
a 5 Msp che continua a riser-
vare conferme e sorprese.

In A1 manca poco al RiAvEl
per avere la certezza matema-
tica del primato nel girone A
mentre la seconda Elio Porte
Blindate dovrà respingere
l’attacco del Noi Team Elet-
trolaser, ora terzo. Nel grup-
po B invece il Corvinul Hune-

doara è primo dall’inizio e
probabilmente affronterà le
finali da capolista davanti al
Colletta Vigasio che ormai ha
blindato da tempo la piazza
d’onore. In Serie A sarà lotta
fino alla fine tra Corner Bar
Team e Kubitek nel gruppo
A, divise soltanto da due pun-
ti, mentre nel B manca po-
chissimo all’Heart Of Verona
per chiudere da prima della
classe la fase regolare davan-
ti all’Ospedaletto o alla Scali-
gera. È già matematica inve-
ce la certezza del Rizza, che
ha vinto in anticipo il gruppo
C dove ci sono ben tre forma-
zioni a giocarsi la piazza

d’onore. È tranquillo pure il
Momento Zero nel D, primo
davanti ai Red Devils che
sembrano poter tenere a di-
stanza il New Team per ora
terzo nell’ultimo raggruppa-
mento della A2.

In Serie B riflettori puntati
sulla Spartak Augusta che
nel girone A tiene a quattro
punti l’inseguitrice Ctrl-V, e
sull’Sm Futsal che se non fa-
rà passi falsi vincerà la fase
regolare davanti allo Spor-
ting Ardan; è a rischio invece
il primato del terzo raggrup-
pamento del Quartopiano:
sole due lunghezze di vantag-
gio sul Pescantina mentre

l’Mdm San Martino ha già
vinto in anticipo il gruppo D.

VALPOLICELLA CUP. Fino al
31 marzo sono aperte le iscri-
zioni per il 22esimo torneo di
calcio a cinque Valpolicella
Cup, in programma da vener-
dì 7 aprile al centro sportivo
San Floriano, che coinvolge-
rà fino a 24 squadre suddivi-
se in gironi all’italiana con
partite disola andata. Verran-
no premiate le prime quattro
squadre classificate, il capo-
cannoniere del torneo e il mi-
glior portiere; alla formazio-
nepiù corretta sarà consegna-
ta la Coppa Disciplina.

Ogni squadra potrà tessera-
re e schierare solo due gioca-
tori di Serie A, A2, B, C1 di
calcio a 5 mentre non esisto-
no vincoli per i giocatori di

calcio a 11. Gli incontri si di-
sputeranno nei giorni di mar-
tedì, mercoledì, giovedì e ve-
nerdì, informazioni e iscrizio-
ni alla segreteria organizzati-
va Msp comitato provinciale
di Verona al Palasport in piaz-
zale Atleti Azzurri d’Italia.

CORSO ARBITRI. Sono aperte
fino al 23 marzo le iscrizioni
per il corso arbitri organizza-
to dal Movimento Sportivo
Popolare scaligero: il corso è
gratuito e si può partecipare
dai 18 fino ai 50 anni, durerà
quattro settimane dal 30
marzo al 27 aprile con fre-
quenza di un incontro setti-
manale il giovedì dalle 20,30
alle 22,30 nella sala stampa
del Palasport scaligero. Iscri-
zioni alla segreteria Msp Ve-
rona (045.562720). •L. MAZ.

ValterBirsa,terza stagionee centopresenzecol ChievoLucasCastro, due annatee sessantapresenzecol Chievo

IlChievo tornerà adallenarsi
oggipomeriggio a Veronello,
dopoduegiorni diriposoela
garapersasabato aSan Siro
colMilan.Davanti aMaran una
settimanasulla carta più
serenadiquella passata.

Soprattuttoguardando al
repartod’attacco.

Inglese,dopoilcolpo al collo
controil Pescara inuno scontro
conStendardo, tornerà
regolarmentea disposizionedi
Maranepronto a riprendersi il
postodatitolarecontro
l’Empoli.Dopo unsolo
allenamentoinsei giorni e
tantecure alCentro Atlanteè
tempoper luiditornare
definitivamenteaVeronello
peril normalelavoro dicampo.

Acacciadialtri goldopo la
triplettaal Sassuolo edi sei
totalifinoracollezionati.

Domenicacisarà anche
Pellissier,convocato colMilan
anchese nonancora
perfettamentein condizione
dopol’infortunioal flessore
dellagambadestra ora
perfettamenteassorbito.

Lagaracol Milanhaaggiunto
ancheGakpéalle frecce
nell’arcodiMaran, semprepiù
inseritoneglischemi del
Chievo.PerMaran problemi di
abbondanzaanche a
centrocampovisto il rientro di
PerparimHetemaj dopola
giornatadisqualifica. Tuttiabili
earruolati.San Siro nonha
lasciatoalcunacciacco.

L’operazione-Empoliscatta
oggi.AVeronello la sedutaavrà
inizioalle 14.30. A.D.P.
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VALTERFACENTO
PROPRIOCOMEMARAN.
Nottespecialequelladi
sabatoperValterBirsa: lo
sloveno,alla terza
stagionein maglia
gialloblù,ha infatti
raggiuntoil prestigioso
traguardodelle100
presenzecon lamagliadel
Chievo(96 inSerieAe
quattroinCoppaItalia).

Nellesue centogare a
VeronaBirsaè andatoa
segno11volte,di cui 6
nellapassata stagionee 5
nelcampionato incorso.

Curiosità:proprio sabato
aSan Siro contro ilMilan
ancheRolando Maranha
festeggiatoil traguardo
dellatripla cifrae anche
periltecnicosono96 le
panchinecollezionate in
campionatoe quattro
nellacoppanazionale.

Traguardoimportante
ancheperEl Pata,
sbarcatoa Veronelloun
annodopo losloveno: per
luisonoesattamente
sessantale presenze,57
dellequali incampionatoe
treinCoppaItalia.Quanto
alloscore, sei igol
realizzatiincampionato e
unoincoppa.

Chenumeri

IlCorner BarTeam, inevidenza nei quartierialtidellaSerie A

Èuno deiterzinisinistri che,in
LegaPro, stannoavendo ilpiù
altorendimentoed è perquesto
gliocchi delChievo,secondo
tuttomercatoweb,si sarebbero

posatisu JuanRamos,ventenne
difensoredellaCasertana,
passaportoitalianoma
nazionaleuruguaiano,che la
Celesteloha contattato peruna

possibileconvocazione
nell’Under23. SuRamos però
cisarebbero anchel’interesse
diCagliari e Atalanta oltre
chedello Spezia.

Occhipuntati
sull’esterno
JuanRamos

L'ARENA
Martedì 7 Marzo 2017 Sport 39


